
11.50 – 12.00
STADIO DEI PINI “TORQUATO BRESCIANI”
DI VIAREGGIO: rinnovare senza
cancellare. 
Lo stadio tra memoria, pineta e identità urbana.
Arch. Massimo Roj
Founder Progetto CMR

La riqualificazione dello Stadio dei Pini rinnova un luogo
simbolico di Viareggio preservandone il valore identitario e il
rapporto con la pineta. La facciata, ispirata alla vegetazione
locale e alla tradizione di Burlamacco, accompagna
l’adeguamento funzionale ed energetico, trasformando lo
stadio in un’infrastruttura aperta alla comunità.

12.00 – 12.10
SOLID CLIMBING CLUB DI
BUCCINASCO: abitare la verticale.
L’arrampicata come architettura e paesaggio
urbano
Arch. Marcella Datei
Founder Datei Architetti
Arch. Ivanoe Mauro Rapanà
Founder Rapanà Architetti
Arch. Alberto Roscini
Resp. Servizio Impianti Sportivi CONI Lombardia

Solid Climbing Club trasforma una palestra specialistica in
un’architettura di forte intensità spaziale e percettiva.
Pareti indoor e outdoor, superfici boulder, aree di
allenamento e luoghi di relazione costruiscono un vero
paesaggio verticale, capace di connettere pratica sportiva,
socialità e rigenerazione di un contesto urbano produttivo.

Modera: 
Novella B. Cappelletti 
Direttore PAYSAGE TOPSCAPE

Saluti introduttivi
Ing. Sandro Catta
Consigliere Nazionale – Consiglio Nazionale
degli Ingegneri

Arch. Giovanni Di Fiore
Tecnico Comitato Regionale Coni Lombardia

Dott. Ezio Ferrari
Presidente AIS - Associazione Impianti Sportivi

Dott. Frederic Tomarchio
Executive Board Member – IAKS

Dott. Thomas Rosolia
AD Koelnmesse Italia

Arch. Stefano Maiandi
Referente Regionale Impiantistica – Comitato
Italiano Paralimpico Lombardia

11.40 - 11.50
INTERCABLE ARENA DI BRUNICO:
costruire l’orizzonte. 
Architettura sportiva, topografia e paesaggio
alpino. 
Arch. Carlo Calderan
CeZ Calderan Zanovello Architetti

L’Intercable Arena interpreta la morfologia della conca di
Brunico con un’architettura che emerge dal terreno senza
interrompere la continuità del paesaggio. Il basamento, la
copertura lenticolare e l’assenza di recinzioni trasformano
l’arena in uno spazio permeabile, dove sport, percorsi e
paesaggio alpino convergono in un sistema unitario.

https://www.fsb-forum.com/it/biglietteria/scarica-il-tuo-biglietto-gratuito/


12.50 – 13.00
CLUB NAUTICO DI ARARAQUARA: il
paesaggio come patrimonio vivente.
Arch. André Graziano
Landscape Architect, Founding Partner at Licuri
Estúdio_Brasile

Sviluppato nell’arco di oltre cinquant’anni su una superficie
di 664 ettari, l’Araraquara Nautical Club rappresenta un
caso emblematico di costruzione progressiva del paesaggio
come infrastruttura sportiva, ricreativa ed ecologica. Il
progetto integra il grande bacino artificiale, le architetture
moderniste, le aree per lo sport e oltre trenta giardini
disegnati, mettendo in relazione i lembi residui del cerradão
con una straordinaria collezione botanica composta da
centinaia di specie arboree, arbustive, palmizie ed erbacee.

12.40 – 12.50
ACQUA RIMINI: l’acqua come spazio
civico. 
Piscina, parco e paesaggio urbano.
Arch. Manuel Depetris
Partner & Head of Construction Settanta7

La nuova Piscina Comunale di Rimini supera il modello
dell’impianto isolato per diventare una polarità pubblica
integrata con il parco e con il sistema della mobilità urbana.
Architettura, spazi aperti e paesaggio concorrono a definire
un luogo accessibile e multifunzionale, nel quale sport,
benessere e vita collettiva si incontrano.

12.30 – 12.40
CENTRO SPORTIVO NATATORIO
“ITALCEMENTI” DI BERGAMO:
trasformare un edificio simbolo dello
sport cittadino in una struttura
contemporanea. 
Arch. Marco Benedetti
Arch. Federica Masoni
Studio28architettura
Arch. Alberto Roscini
Resp. Servizio Impianti Sportivi CONI Lombardia

La riqualificazione del Centro Sportivo Italcementi rinnova
un’architettura simbolica preservandone identità e valore
testimoniale. Il progetto aggiorna il rapporto tra edificio, spazi
aperti e paesaggio urbano attraverso nuove vasche, accessibilità,
tecnologie di sicurezza ed efficienza impiantistica, restituendo
alla città un’infrastruttura sportiva inclusiva e contemporanea.

12.20 – 12.30
PALAZZETTO DELLO SPORT DI OLGIATE
OLONA: la misura del grande
volume. 
Luce, materia e relazione con il paesaggio
Arch. Giulia de Appolonia 
Founder Giulia de Appolonia – Officina di
Architettura

Il Palazzetto di Olgiate Olona riduce l’impatto del grande
contenitore sportivo attraverso il contrasto tra un
basamento massivo e un involucro superiore leggero e
traslucido. Materia, luce naturale e proporzione mediano la
relazione tra edificio e paesaggio circostante, definendo
un’architettura rigorosa, efficiente e misurata.

13.00 – 13.15 Conclusioni

12.10 – 12.20
PALAZZETTO DELLO SPORT DI LAMEZIA
TERME: una nuova luce per lo sport. 
Architettura, paesaggio e apertura al territorio. 
Arch. Gabriele Borella  
Senior Architect – Associate, Vittorio Grassi
Architects Srl

Il nuovo Palazzetto dello Sport di Lamezia Terme combina
accessibilità universale, flessibilità funzionale e
riconoscibilità architettonica. La leggerezza della copertura e
la trasparenza dell’involucro favoriscono il dialogo con il
contesto e la luce naturale, configurando un’infrastruttura
aperta al paesaggio e capace di sostenere sport, spettacolo e
vita collettiva su scala regionale.

https://www.fsb-forum.com/it/biglietteria/scarica-il-tuo-biglietto-gratuito/
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